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TEMPO PER … 
Alla scoperta del tempo  
Preghiera con i bambini 

 

 

 

Badia prataglia 10 – 17 agosto 2014 
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Domenica 10 agosto 
Preghiera della sera 

Ciao bambini, ciao ragazzi, ciao genitori, insomma ciao a tutti,  
Mi presento il mio nome è Momo, sono una bambina e abito in una grande 
città qui vicino. Vi scrivo questa lettera perché ultimamente nella mia città, 
non so se anche nella vostra è così, sono apparsi degli strani personaggi, 
tutti vestiti di grigio che fumano uno strano sigaro grigio, e che si stanno 
comportando in un modo un po’ preoccupante. Stanno contattando tutte le 
persone della città e li stanno convincendo a fare una cosa strana che a me 
sembra veramente brutta. Li convincono a RISPARMIARE TEMPO.  

So che può sembrare una cosa intelligente quella di risparmiare il proprio 
tempo per averne di più, il problema è che per farlo chiedono loro di essere 
sempre di fretta e di non fermarsi mai a fare quelle cose che invece secondo 
me sono importanti, soprattutto chiedono alle persone di non dedicare 
tempo agli altri. La cosa ancora più strana è che il tempo risparmiato non si 
sa che fine faccia! Io credo che loro lo rubino, oppure che vada perduto. 

Vi scrivo perché avrei bisogno di aiuto per combatterli, ho bisogno che 
altre persone come me capiscano il valore del tempo. E che, una volta 
capito, lo dicano a tutti in modo che i Signori Grigi non possano rubarlo più 
a nessuno. 

Per questo ho pensato di farci aiutare da un grande maestro e amico che 
conosce bene il tempo e che sa qual è il modo migliore per impiegarlo. 

Vi saluto quindi e vi lascio con alcune sue parole, che ci possono aiutare 
in questa settimana, e che ci spiegano bene che il tempo non è una cosa 
che si può risparmiare o mettere da parte ma che bisogna usarlo tutto e nel 
migliore dei modi.  
 
Dal Vangelo secondo Luca 

Poi disse ai discepoli: "Per questo io vi dico: Non datevi pensiero per la vostra 
vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo vestirete. La vita 
vale più del cibo e il corpo più del vestito. Guardate i corvi: non seminano e non 
mietono, non hanno ripostiglio né granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli 
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Signore, ho il tempo 
Michel Quoist 

Signore, ho tempo,  
ho tutto il tempo mio, 
tutto il tempo che Tu mi dai: 
gli anni della mia vita, 
le giornate dei miei anni, 
le ore delle mie giornate, 
sono tutti miei. 
A me spetta riempirli, 
serenamente, con calma, 
ma riempirli tutti, fino all'orlo, 
per offrirTeli, in modo che 
della loro acqua insipida 
Tu faccia un vino generoso, 
come facesti un tempo a Cana 
per le nozze umane. 

Non Ti chiedo, oggi, o Signore,  
il tempo di fare questo 
e poi ancora quello; 
Ti chiedo la grazia 
di fare coscienziosamente 
nel tempo che Tu mi dai, 
quello che Tu vuoi che io faccia. 
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voi valete! Chi di voi, per quanto si 
affanni, può aggiungere un'ora sola 
alla sua vita?  
Se dunque non avete potere neanche 
per la più piccola cosa, perché vi 
affannate del resto? Guardate i gigli, 
come crescono: non filano, non 
tessono: eppure io vi dico che 
neanche Salomone, con tutta la sua 
gloria, vestiva come uno di loro. Se 
dunque Dio veste così l'erba del 
campo, che oggi c'è e domani si getta 
nel forno, quanto più voi, gente di 

poca fede? Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con 
l'animo in ansia: di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il 
Padre vostro sa che ne avete bisogno.  
Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta. 

Parola del Signore 

 
Ave Maria 
 

 
Lunedì 11 agosto mattina 

Tempo per conoscere, tempo per ascoltare 
 

Dal Vangelo secondo Luca 

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio 
distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano 
di tutto quello che era accaduto.  
Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e 
camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse 
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loro: "Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?". Si 
fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: "Tu solo sei 
così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi 
giorni?".  Domandò: "Che cosa?". Gli risposero: "Tutto ciò che riguarda Gesù 
Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a 
liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono 
accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino 
al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo.  Alcuni dei nostri 
sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non 
l'hanno visto". Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola 
dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per 
entrare nella sua gloria?". E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro 
in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove 
erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: 
"Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per 
rimanere con loro.  Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì 
dalla loro vista.  Ed essi si dissero l'un l'altro: "Non ci 
ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava 
con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le 
Scritture?".  
E partirono senz'indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli 
altri che erano con loro, i quali dicevano: "Davvero il 
Signore è risorto ed è apparso a Simone". Essi poi 
riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come 
l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

Parola del Signore 
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CANTO: Vivere la vita 
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno,  
è quello che Dio vuole da te.  
Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino  
è quello che Dio vuole da te 
 
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui,  
correre con i fratelli tuoi...  
Scoprirai allora il cielo dentro di te,  
una scia di luce lascerai.  
 
Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore, 
è quello che Dio vuole da te.  
Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso  
è quello che Dio vuole da te.  
 
Vivere perché ritorni al mondo l'unità,  
perché Dio sta nei fratelli tuoi...  
Scoprirai allora il cielo dentro di te,   
una scia di luce lascerai. (2 volte) 

 
Preghiera della sera 

 
 
Ogni bambino presenta il disegno fatto 

nella giornata che rappresenta un momento in 
questa settimana nel quale ha speso bene il 
suo tempo. Poi insieme proviamo a giocare 
con il TANGRAM per vedere quante immagini 
possiamo costruire 
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Sabato 16 agosto mattina 
Tempo dono prezioso. 

Dal Vangelo secondo Matteo  

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà 
sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli 
separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le 
pecore alla sua destra e i capri alla sinistra.  Allora il re dirà a quelli che stanno 
alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno 
preparato per voi fin dalla fondazione del mondo.  Perché io ho avuto fame e mi 
avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e 
mi avete ospitato,  nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato 
e siete venuti a trovarmi.  Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai 
ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti 
abbiamo dato da bere?  Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo 
ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito?  E quando ti abbiamo visto ammalato o in 
carcere e siamo venuti a visitarti?  
Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste 
cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me.  

Parola del Signore 

I signori grigi ci dicono che per risparmiare tempo, dobbiamo comportarci 
come dicono loro, non abbiamo scelta altrimenti il nostro tempo andrebbe 
perso. Gesù invece ci dice l’esatto opposto e 
cioè che abbiamo ricevuto un grande dono, il 
nostro tempo, la nostra vita. Adesso però 
spetta a noi decidere come spendere questo 
tempo, abbiamo la possibilità di fare cose 
meravigliose!  
Ci impegniamo oggi a ripensare a questa 
settimana e a portare un disegno che 
rappresenti un momento di questa settimana nel 
quale abbiamo ben speso il nostro tempo. 
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Oggi è il primo giorno che passiamo 
insieme: il nostro compito è quello 
impegnarci ad ascoltare e a conoscere i 
nostri amici che passeranno con noi queste 
vacanze. Ascoltare però non significa solo 
sentire quello che gli altri hanno da 
raccontarci ma significa aprire il nostro 
cuore per incontrare veramente le altre 
persone come hanno fatto i discepoli con 
Gesù. Infatti, pur non avendolo riconosciuto, 
il loro cuore, aperto all’ascolto, gli ardeva 
in petto quasi ad avvisarli di chi fosse in 
realtà. Ci impegniamo questa sera a portare 
la cosa più bella che abbiamo scoperto dei 
nostri compagni di viaggio.  
 

CANTO:  

In un mondo di maschere 
dove sembra impossibile 
riuscire a sconfiggere 
tutto ciò che annienta l'uomo. 

Il potere, la falsità, 
la ricchezza, l'avidità, 
sono mostri da abbattere, 
noi però non siamo soli. 

Canta con noi, batti le mani, 
alzale in alto, muovile al ritmo del 
canto. 
Stringi la mano del tuo vicino 
e scoprirai che è meno duro il 
cammino così. 

 

Ci hai promesso il tuo spirito, 
lo sentiamo in mezzo a noi 
e perciò possiam credere 
che ogni cosa può cambiare. 

Non possiamo più assistere 
impotenti ed attoniti 
perché siam responsabili 
della vita intorno a noi. 

Canta con noi, batti le mani, 
alzale in alto, muovile al ritmo del 
canto. 
Stringi la mano del tuo vicino 
e scoprirai che è meno duro il 
cammino così. 
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Preghiera della sera 
 

Ogni bambino porta un bigliettino con 
scritto quello che di più bello ha scoperto 
riguardo alle altre persone che partecipano a 
questa settimana. 
 
Insegnami ad ascoltare 
Ruth McLean 
 
Insegnami ad ascoltare, o mio Dio,  
chi sta accanto a me,  
la mia famiglia, i miei amici, i miei colleghi. 
Aiutami a capire che,  
per quante parole io possa udire,  
il messaggio è: 
"Accoglimi come persona. Ascolta me".  
Insegnami ad ascoltare, o Dio premuroso, 
i lontani, 
il bisbiglio dei senza speranza, 
il lamento dei dimenticati, 
il grido degli angosciati. 
Insegnami ad ascoltare, o Dio, mia Madre, 
me stesso. 
Aiutami ad avere meno paura, 
a fidarmi della voce interiore, 
che risuona nel mio intimo. 
Insegnami ad ascoltare, Santo Spirito, 
la tua voce, 
nell'attività e nella noia, 
nella sicurezza e nel dubbio, 
nel rumore e nel silenzio. 

 
Ave Maria 
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Preghiera della sera 
 

Dalla prima lettera di S. Giovanni 

Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: “io amo Dio”, e 
odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che 
vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che 
abbiamo da Lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello. 

Parola di Dio 
 

Preghiera semplice 
 

O Signore, fa' di me uno strumento della tua Pace: 
Dove è odio, fa' ch'io porti l'Amore. 
Dove è offesa, ch'io porti il Perdono. 
Dove è discordia, ch'io porti l'Unione. 
Dove è dubbio, ch'io porti la Fede. 
Dove è errore, ch'io porti la Verità. 
Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza. 
Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia. 
Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce. 
O Maestro, fa' ch'io non cerchi tanto: 
Essere consolato, quanto consolare. 
Essere compreso, quanto comprendere. 
Essere amato, quanto amare. 
Poiché è 
Dando, che si riceve; 
Perdonando, che si è perdonati; 
Morendo, che si resuscita a Vita Eterna. 
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CANTO: TI RINGRAZIO MIO SIGNORE 

Rit. Ti ringrazio mio Signore  
non ho più paura,  
perché con la mia mano  
nella mano degli amici miei,  
cammino tra la gente della mia città 
e non mi sento più solo, 
non sento la stanchezza  
e guardo dritto avanti a me, 
perché sulla mia strada ci sei Tu. 
 

1. Amatevi l’un l’altro  
come Lui ha amato noi: 
e siate per sempre suoi amici, 
e quello che farete  
al più piccolo tra voi, 
credete, l’avete fatto a Lui. Rit. 
 
2. Se amate veramente,  
perdonatevi tra voi:  
nel cuore di ognuno ci sia pace, 
il Padre che nei cieli 
vede tutti i figli suoi 
con gioia a voi perdonerà. Rit. 
 

3. Sarete suoi amici  
se vi amate tra di voi, 
e questo è tutto il suo Vangelo; 
l’amore non ha prezzo,  
non misura ciò che dà: 
l’amore confini non ne ha. Rit. 
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Martedi 12 agosto mattina 
Tempo per aiutare Tempo per servire 

 

Dal Vangelo secondo Luca 

Un dottore della legge si alzò per metterlo 
alla prova: "Maestro, che devo fare per 
ereditare la vita eterna?".  
Gesù gli disse: "Che cosa sta scritto nella 
Legge? Che cosa vi leggi?".  
Costui rispose: "Amerai il Signore Dio tuo 
con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 
anima, con tutta la tua forza e con tutta la 
tua mente e il prossimo tuo come te 
stesso". E Gesù: "Hai risposto bene; fà 
questo e vivrai".  
Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a 
Gesù: "E chi è il mio prossimo?".  
Gesù riprese: "Un uomo scendeva da 

Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e 
poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva 
per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche 
un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che 
era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece 
vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo 
giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, 
estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che 
spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia 
stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?".  
Quegli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Và e anche tu 
fà lo stesso".  

Parola del Signore 
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Una delle cose che i Signori grigi chiedono alle persone è quella di non 
perdere tempo ad aiutare gli altri ma di pensare prima di tutto a se stessi. 
Questo però è l’opposto di quello che ci insegna Gesù. Gesù, e lo fa lui in 
prima persona, ci insegna che dobbiamo aiutarci gli uni con gli altri, dobbiamo 
usare il nostro tempo e la nostra vita per essere a servizio di chiunque ci 
stia accanto magari con piccoli gesti o magari con cose che possono 
sembrare di poco valore che però dimostrano il nostro amore verso di loro.  
L’impegno di oggi sarà quindi quello di usare il nostro tempo non per noi ma 
per i nostri amici, fratelli o genitori aiutandoli. 
 

Trova il tempo   
Madre Teresa di Calcutta 
 

Trova il tempo di pensare 
trova il tempo di pregare 
trova il tempo di ridere. 
E' la fonte del potere 
è il più grande potere sulla terra 
è la musica dell'anima. 
Trova il tempo per giocare 
trova il tempo per amare ed 
essere amato 
trova il tempo di dare. 
E' il segreto dell'eterna 
giovinezza 
è il privilegio dato da Dio 
il giorno è troppo corto 
per essere egoisti. 
 

Trova il tempo di leggere 
trova il tempo di essere amico 
trova il tempo di lavorare. 
E' la fonte della saggezza 
è la strada della felicità 
è il prezzo del successo. 
Trova il tempo 
di fare la carità. 
E' la chiave del paradiso.

 

Padre Nostrro 
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Venerdì 15 Agosto mattino 
Tempo per portare pace 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio 
amore.  Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io 
ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore.  Questo vi 
ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio 
comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.  
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.  
Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando.  Non vi chiamo più servi, 
perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, 
perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.  
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e 
portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al 
Padre nel mio nome, ve lo conceda.  
Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.  

Parola del Signore 

Ancora una volta Gesù ci insegna a non comportarci come sembrerebbe 
più logico comportarsi. Sentiamo purtroppo troppo spesso parlare di 
guerre e di conflitti, e forse non abbiamo il potere e la forza di intervenire 
su questi grandi eventi, che 
probabilmente sono uno dei modi 
peggiori di usare il proprio tempo. 
Però qualcosa lo possiamo fare: 
possiamo fare in modo che la pace 
sia presente attorno a noi facendo 
quello che Gesù ci insegna e cioè 
amarci gli uni e gli altri come lui ci 
ha amato. Quale modo migliore di 
impiegare il nostro tempo?  
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Preghiera della sera 
 

Ogni bambino presenta agli altri qual è il proprio talento dopo di che 
preghiamo insieme con la preghiera che segue 

Preghiera 
Tante volte ti ho chiesto Signore: 
Perchè non fai niente per quelli che muoiono di fame? 
Perchè non fai niente per quelli che sono malati? 
Perchè non fai niente per quelli che non conoscono l'amore? 
Perchè non fai niente per quelli che subiscono le ingiustizie? 
Perchè non fai niente per quelli che sono vittime della guerra? 
Perchè non fai niente per quelli per quelli che non ti conoscono? 
Io non capivo Signore. 
Allora Tu mi hai risposto: 
Io ho fatto tanto; 
Io ho fatto tutto quello che potevo fare: Io ho creato te! 
Ora capisco Signore. 
Io posso sfamare chi ha fame. 
Io posso visitare i malati. 
Io posso amare chi non  amato. 
Io posso combattere le ingiustizie. 
Io posso creare la pace. 
Io posso far conoscere Te. 
Ora ti ascolto, Signore. 
Ogni volta che incontro il dolore 
Tu mi chiedi: Perchè non fai niente? 
Aiutami Signore, ad essere le tue mani. 

Ave Maria   
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CANTO: MANI 
 
Vorrei che le parole mutassero in preghiera 
e rivederti o Padre che dipingevi il cielo 
Sapessi quante volte guardando questo mondo 
vorrei che tu tornassi a ritoccare il cuore. 
Vorrei che le mie mani avessero la forza 
per sostenere chi non può camminare 
Vorrei che questo cuore che esplode in sentimenti 
diventasse culla per chi non ha più madre... 
 
Rit.   Mani, prendi queste mie mani, 

fanne vita, fanne amore 
braccia aperte per ricevere... chi è solo 
Cuore, prendi questo mio cuore, 
fa che si spalanchi al mondo 
germogliando per quegli occhi 
che non sanno pianger più. 

 
Sei tu lo spazio che desidero da sempre, 
so che mi stringerai e mi terrai la mano. 
Fa che le mie strade si perdano nel buio 
ed io cammini dove cammineresti Tu. 
Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza 
con le contraddizioni e le falsità 
Strumento fa che sia per annunciare il Regno 
a chi per queste vie Tu chiami Beati... 
 
Rit.   Mani, ... 
Noi giovani di un mondo che cancella i sentimenti 
e inscatola le forze nell'asfalto di città 
Siamo stanchi di guardare siamo stanchi di gridare 
ci hai chiamati siamo Tuoi cammineremo insieme... 
 
Rit.   Mani, ... 
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Preghiera della sera 
 

Ogni bambino scrive su un foglio uno dei gesti di aiuto o di servizio che 
ha fatto durante la giornata. 

 
Preghiamo insieme con il Ti adoro 
 

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore.  
Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano  
e conservato in questo giorno.  
Perdonami il male oggi commesso,  
e se qualche bene ho compiuto, accettalo.   
Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli.   
La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari.   
Amen. 

Ave Maria 
 

 
Mercoledì 13 Agosto mattino 

Tempo per pregare 
 

I due boscaioli 
Bruno Ferrero,  
Due boscaioli lavoravano nella stessa foresta ad abbattere alberi. I 
tronchi erano imponenti, solidi e tenaci. I due boscaioli usavano le loro 
asce con identica bravura, ma con una diversa tecnica: il primo colpiva 
il suo albero con incredibile costanza, un colpo dietro l'altro, senza 
fermarsi se non per riprendere fiato rari secondi. 
Il secondo boscaiolo faceva una discreta sosta ogni ora di lavoro. 
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CANTO: ECCO QUEL CHE ABBIAMO  
 
Rit.  Ecco quel che abbiamo 
  nulla ci appartiene ormai. 
  Ecco i frutti della terra 
  che tu moltiplicherai. 
  Ecco queste mani, 
  puoi usarle se lo vuoi 
  per dividere nel mondo 
  il pane che tu hai dato a noi. 
 
Solo una goccia hai messo 
fra le mani mie, 
solo una goccia 
che tu ora chiedi a me... 
 
 
Una goccia che in mano a Te, 
una pioggia diventerà 
e la terra feconderà. 

Rit. 
 
Le nostre gocce 
pioggia fra le mani Tue, 
saranno linfa di una nuova civiltà. 
E la terra preparerà 
la festa del pane che 
ogni uomo condividerà. 
Rit.  
 
 
Sulle strade il vento 
da lontano porterà 
il profumo del frumento 
che tutti avvolgerà. 
E sarà l'amore 
che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane 
in terra si ripeterà. 
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ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho 
guadagnati altri due.  
Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti 
darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.  
Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei 
un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso;  
per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo.  
Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non 
ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio 
denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con 
l'interesse.  Toglietegli dunque il 
talento, e datelo a chi ha i dieci 
talenti. Perché a chiunque ha 
sarà dato e sarà 
nell'abbondanza; ma a chi non 
ha sarà tolto anche quello che 
ha.  

Parola del Signore 

 
 
Ognuno di noi possiede dei 

doni, delle caratteristiche che 
lo rendono speciale e che, 
proprio come il tempo, è 
chiamato ad usare bene. Sono 
doni di Dio che ci chiede di 
usarli per vivere felici e per rendere felice chi ci sta accanto, ci impegniamo 
oggi a capire qual è un nostro talento e usarlo per rendere questo tempo 
assieme più ricco e felice. Stasera raccoglieremo tutti i foglietti con i nostri 
talenti. 
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Al tramonto, il primo boscaiolo era a metà 
del suo albero. Aveva sudato sangue e 
lacrime e non avrebbe resistito cinque 
minuti di più. 

Il secondo era incredibilmente al termine 
del suo tronco. Avevano cominciato 
insieme e i due alberi erano uguali! 

Il primo boscaiolo non credeva ai suoi 
occhi. "Non ci capisco niente! Come hai 
fatto ad andare così veloce se ti fermavi 
tutte le ore?". 

L'altro sorrise: "Hai visto che mi fermavo 
ogni ora. Ma quello che non hai visto è 
che approfittavo della sosta per affilare la 
mia ascia". 
  

I signori grigi vorrebbero che noi ci comportassimo come il primo 
boscaiolo concentrandoci a fare solo le cose che gli altri ritengono 
importanti, senza usare il nostro tempo per affilare i nostri strumenti. Noi 

però sappiamo quanto sia importante 
dedicare il nostro tempo a qualcosa che 
ci aiuta nel nostro lavoro, nei nostri 
impegni, insomma in tutto quello che 
facciamo. Questo strumento è la 
preghiera. L’impegno di oggi sarà quindi 
dedicare un po’ del nostro tempo per 
scrivere su un foglio una preghiera da 
condividere assieme agli altri questa sera.  
 

Padre Nostro 
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CANTO: È bello lodarti 
 
È' bello cantare il Tuo amore, 
è bello lodare il Tuo nome. 
E' bello cantare il Tuo amore, 
è bello lodarti Signore, 
è bello cantare a Te! (2 v.) 
  
Tu che sei l’amore infinito 
che neppure il cielo può contenere, 
Ti sei fatto uomo, Tu sei venuto qui 
ad abitare in mezzo a noi, allora... 
Rit. 

  
 
 
 
 
 
Tu che conti tutte le stelle 
e le chiami ciascuna per nome, 
da mille sentieri ci hai radunati qui 
ci hai chiamati figli tuoi, allora... 
Rit. 

 
 

Preghiera della sera 
Tutti i bambini leggono la preghiera che hanno scritto durante la giornata. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti 
nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità 
vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra 
nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, 
che vede nel segreto, ti ricompenserà.  
Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire 
ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa 
di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate.  
Voi dunque pregate così:  
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome;  
venga il tuo regno;  
sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra.  
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Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non ci indurre in tentazione,  
ma liberaci dal male.  

Parola del Signore 

 

Giovedì 14 Agosto Mattina 
Tempo per sfruttare i propri talenti 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e 
consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro 
uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto cinque 
talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello 
che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva 
ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro 
del suo padrone.  
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con 
loro. Colui che aveva ricevuto 
cinque talenti, ne presentò altri 
cinque, dicendo: Signore, mi hai 
consegnato cinque talenti; ecco, 
ne ho guadagnati altri cinque.  
Bene, servo buono e fedele, gli 
disse il suo padrone, sei stato 
fedele nel poco, ti darò autorità 
su molto; prendi parte alla gioia 
del tuo padrone.  
Presentatosi poi colui che aveva 



12 

CANTO: È bello lodarti 
 
È' bello cantare il Tuo amore, 
è bello lodare il Tuo nome. 
E' bello cantare il Tuo amore, 
è bello lodarti Signore, 
è bello cantare a Te! (2 v.) 
  
Tu che sei l’amore infinito 
che neppure il cielo può contenere, 
Ti sei fatto uomo, Tu sei venuto qui 
ad abitare in mezzo a noi, allora... 
Rit. 

  
 
 
 
 
 
Tu che conti tutte le stelle 
e le chiami ciascuna per nome, 
da mille sentieri ci hai radunati qui 
ci hai chiamati figli tuoi, allora... 
Rit. 
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Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
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cinque talenti, ne presentò altri 
cinque, dicendo: Signore, mi hai 
consegnato cinque talenti; ecco, 
ne ho guadagnati altri cinque.  
Bene, servo buono e fedele, gli 
disse il suo padrone, sei stato 
fedele nel poco, ti darò autorità 
su molto; prendi parte alla gioia 
del tuo padrone.  
Presentatosi poi colui che aveva 
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ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho 
guadagnati altri due.  
Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti 
darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone.  
Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei 
un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso;  
per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo.  
Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non 
ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio 
denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con 
l'interesse.  Toglietegli dunque il 
talento, e datelo a chi ha i dieci 
talenti. Perché a chiunque ha 
sarà dato e sarà 
nell'abbondanza; ma a chi non 
ha sarà tolto anche quello che 
ha.  

Parola del Signore 

 
 
Ognuno di noi possiede dei 

doni, delle caratteristiche che 
lo rendono speciale e che, 
proprio come il tempo, è 
chiamato ad usare bene. Sono 
doni di Dio che ci chiede di 
usarli per vivere felici e per rendere felice chi ci sta accanto, ci impegniamo 
oggi a capire qual è un nostro talento e usarlo per rendere questo tempo 
assieme più ricco e felice. Stasera raccoglieremo tutti i foglietti con i nostri 
talenti. 
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Al tramonto, il primo boscaiolo era a metà 
del suo albero. Aveva sudato sangue e 
lacrime e non avrebbe resistito cinque 
minuti di più. 

Il secondo era incredibilmente al termine 
del suo tronco. Avevano cominciato 
insieme e i due alberi erano uguali! 

Il primo boscaiolo non credeva ai suoi 
occhi. "Non ci capisco niente! Come hai 
fatto ad andare così veloce se ti fermavi 
tutte le ore?". 

L'altro sorrise: "Hai visto che mi fermavo 
ogni ora. Ma quello che non hai visto è 
che approfittavo della sosta per affilare la 
mia ascia". 
  

I signori grigi vorrebbero che noi ci comportassimo come il primo 
boscaiolo concentrandoci a fare solo le cose che gli altri ritengono 
importanti, senza usare il nostro tempo per affilare i nostri strumenti. Noi 

però sappiamo quanto sia importante 
dedicare il nostro tempo a qualcosa che 
ci aiuta nel nostro lavoro, nei nostri 
impegni, insomma in tutto quello che 
facciamo. Questo strumento è la 
preghiera. L’impegno di oggi sarà quindi 
dedicare un po’ del nostro tempo per 
scrivere su un foglio una preghiera da 
condividere assieme agli altri questa sera.  
 

Padre Nostro 



10 

Preghiera della sera 
 

Ogni bambino scrive su un foglio uno dei gesti di aiuto o di servizio che 
ha fatto durante la giornata. 

 
Preghiamo insieme con il Ti adoro 
 

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore.  
Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano  
e conservato in questo giorno.  
Perdonami il male oggi commesso,  
e se qualche bene ho compiuto, accettalo.   
Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli.   
La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari.   
Amen. 

Ave Maria 
 

 
Mercoledì 13 Agosto mattino 

Tempo per pregare 
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Bruno Ferrero,  
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il suo albero con incredibile costanza, un colpo dietro l'altro, senza 
fermarsi se non per riprendere fiato rari secondi. 
Il secondo boscaiolo faceva una discreta sosta ogni ora di lavoro. 
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CANTO: ECCO QUEL CHE ABBIAMO  
 
Rit.  Ecco quel che abbiamo 
  nulla ci appartiene ormai. 
  Ecco i frutti della terra 
  che tu moltiplicherai. 
  Ecco queste mani, 
  puoi usarle se lo vuoi 
  per dividere nel mondo 
  il pane che tu hai dato a noi. 
 
Solo una goccia hai messo 
fra le mani mie, 
solo una goccia 
che tu ora chiedi a me... 
 
 
Una goccia che in mano a Te, 
una pioggia diventerà 
e la terra feconderà. 

Rit. 
 
Le nostre gocce 
pioggia fra le mani Tue, 
saranno linfa di una nuova civiltà. 
E la terra preparerà 
la festa del pane che 
ogni uomo condividerà. 
Rit.  
 
 
Sulle strade il vento 
da lontano porterà 
il profumo del frumento 
che tutti avvolgerà. 
E sarà l'amore 
che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane 
in terra si ripeterà. 
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Preghiera della sera 
 

Ogni bambino presenta agli altri qual è il proprio talento dopo di che 
preghiamo insieme con la preghiera che segue 

Preghiera 
Tante volte ti ho chiesto Signore: 
Perchè non fai niente per quelli che muoiono di fame? 
Perchè non fai niente per quelli che sono malati? 
Perchè non fai niente per quelli che non conoscono l'amore? 
Perchè non fai niente per quelli che subiscono le ingiustizie? 
Perchè non fai niente per quelli che sono vittime della guerra? 
Perchè non fai niente per quelli per quelli che non ti conoscono? 
Io non capivo Signore. 
Allora Tu mi hai risposto: 
Io ho fatto tanto; 
Io ho fatto tutto quello che potevo fare: Io ho creato te! 
Ora capisco Signore. 
Io posso sfamare chi ha fame. 
Io posso visitare i malati. 
Io posso amare chi non  amato. 
Io posso combattere le ingiustizie. 
Io posso creare la pace. 
Io posso far conoscere Te. 
Ora ti ascolto, Signore. 
Ogni volta che incontro il dolore 
Tu mi chiedi: Perchè non fai niente? 
Aiutami Signore, ad essere le tue mani. 

Ave Maria   
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CANTO: MANI 
 
Vorrei che le parole mutassero in preghiera 
e rivederti o Padre che dipingevi il cielo 
Sapessi quante volte guardando questo mondo 
vorrei che tu tornassi a ritoccare il cuore. 
Vorrei che le mie mani avessero la forza 
per sostenere chi non può camminare 
Vorrei che questo cuore che esplode in sentimenti 
diventasse culla per chi non ha più madre... 
 
Rit.   Mani, prendi queste mie mani, 

fanne vita, fanne amore 
braccia aperte per ricevere... chi è solo 
Cuore, prendi questo mio cuore, 
fa che si spalanchi al mondo 
germogliando per quegli occhi 
che non sanno pianger più. 

 
Sei tu lo spazio che desidero da sempre, 
so che mi stringerai e mi terrai la mano. 
Fa che le mie strade si perdano nel buio 
ed io cammini dove cammineresti Tu. 
Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza 
con le contraddizioni e le falsità 
Strumento fa che sia per annunciare il Regno 
a chi per queste vie Tu chiami Beati... 
 
Rit.   Mani, ... 
Noi giovani di un mondo che cancella i sentimenti 
e inscatola le forze nell'asfalto di città 
Siamo stanchi di guardare siamo stanchi di gridare 
ci hai chiamati siamo Tuoi cammineremo insieme... 
 
Rit.   Mani, ... 
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Una delle cose che i Signori grigi chiedono alle persone è quella di non 
perdere tempo ad aiutare gli altri ma di pensare prima di tutto a se stessi. 
Questo però è l’opposto di quello che ci insegna Gesù. Gesù, e lo fa lui in 
prima persona, ci insegna che dobbiamo aiutarci gli uni con gli altri, dobbiamo 
usare il nostro tempo e la nostra vita per essere a servizio di chiunque ci 
stia accanto magari con piccoli gesti o magari con cose che possono 
sembrare di poco valore che però dimostrano il nostro amore verso di loro.  
L’impegno di oggi sarà quindi quello di usare il nostro tempo non per noi ma 
per i nostri amici, fratelli o genitori aiutandoli. 
 

Trova il tempo   
Madre Teresa di Calcutta 
 

Trova il tempo di pensare 
trova il tempo di pregare 
trova il tempo di ridere. 
E' la fonte del potere 
è il più grande potere sulla terra 
è la musica dell'anima. 
Trova il tempo per giocare 
trova il tempo per amare ed 
essere amato 
trova il tempo di dare. 
E' il segreto dell'eterna 
giovinezza 
è il privilegio dato da Dio 
il giorno è troppo corto 
per essere egoisti. 
 

Trova il tempo di leggere 
trova il tempo di essere amico 
trova il tempo di lavorare. 
E' la fonte della saggezza 
è la strada della felicità 
è il prezzo del successo. 
Trova il tempo 
di fare la carità. 
E' la chiave del paradiso.

 

Padre Nostrro 
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Venerdì 15 Agosto mattino 
Tempo per portare pace 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio 
amore.  Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io 
ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore.  Questo vi 
ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio 
comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.  
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.  
Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando.  Non vi chiamo più servi, 
perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, 
perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.  
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e 
portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al 
Padre nel mio nome, ve lo conceda.  
Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.  

Parola del Signore 

Ancora una volta Gesù ci insegna a non comportarci come sembrerebbe 
più logico comportarsi. Sentiamo purtroppo troppo spesso parlare di 
guerre e di conflitti, e forse non abbiamo il potere e la forza di intervenire 
su questi grandi eventi, che 
probabilmente sono uno dei modi 
peggiori di usare il proprio tempo. 
Però qualcosa lo possiamo fare: 
possiamo fare in modo che la pace 
sia presente attorno a noi facendo 
quello che Gesù ci insegna e cioè 
amarci gli uni e gli altri come lui ci 
ha amato. Quale modo migliore di 
impiegare il nostro tempo?  
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CANTO: TI RINGRAZIO MIO SIGNORE 

Rit. Ti ringrazio mio Signore  
non ho più paura,  
perché con la mia mano  
nella mano degli amici miei,  
cammino tra la gente della mia città 
e non mi sento più solo, 
non sento la stanchezza  
e guardo dritto avanti a me, 
perché sulla mia strada ci sei Tu. 
 

1. Amatevi l’un l’altro  
come Lui ha amato noi: 
e siate per sempre suoi amici, 
e quello che farete  
al più piccolo tra voi, 
credete, l’avete fatto a Lui. Rit. 
 
2. Se amate veramente,  
perdonatevi tra voi:  
nel cuore di ognuno ci sia pace, 
il Padre che nei cieli 
vede tutti i figli suoi 
con gioia a voi perdonerà. Rit. 
 

3. Sarete suoi amici  
se vi amate tra di voi, 
e questo è tutto il suo Vangelo; 
l’amore non ha prezzo,  
non misura ciò che dà: 
l’amore confini non ne ha. Rit. 
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Martedi 12 agosto mattina 
Tempo per aiutare Tempo per servire 

 

Dal Vangelo secondo Luca 

Un dottore della legge si alzò per metterlo 
alla prova: "Maestro, che devo fare per 
ereditare la vita eterna?".  
Gesù gli disse: "Che cosa sta scritto nella 
Legge? Che cosa vi leggi?".  
Costui rispose: "Amerai il Signore Dio tuo 
con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 
anima, con tutta la tua forza e con tutta la 
tua mente e il prossimo tuo come te 
stesso". E Gesù: "Hai risposto bene; fà 
questo e vivrai".  
Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a 
Gesù: "E chi è il mio prossimo?".  
Gesù riprese: "Un uomo scendeva da 

Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e 
poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva 
per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche 
un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che 
era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece 
vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo 
giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, 
estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che 
spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia 
stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?".  
Quegli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Và e anche tu 
fà lo stesso".  

Parola del Signore 
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Preghiera della sera 
 

Ogni bambino porta un bigliettino con 
scritto quello che di più bello ha scoperto 
riguardo alle altre persone che partecipano a 
questa settimana. 
 
Insegnami ad ascoltare 
Ruth McLean 
 
Insegnami ad ascoltare, o mio Dio,  
chi sta accanto a me,  
la mia famiglia, i miei amici, i miei colleghi. 
Aiutami a capire che,  
per quante parole io possa udire,  
il messaggio è: 
"Accoglimi come persona. Ascolta me".  
Insegnami ad ascoltare, o Dio premuroso, 
i lontani, 
il bisbiglio dei senza speranza, 
il lamento dei dimenticati, 
il grido degli angosciati. 
Insegnami ad ascoltare, o Dio, mia Madre, 
me stesso. 
Aiutami ad avere meno paura, 
a fidarmi della voce interiore, 
che risuona nel mio intimo. 
Insegnami ad ascoltare, Santo Spirito, 
la tua voce, 
nell'attività e nella noia, 
nella sicurezza e nel dubbio, 
nel rumore e nel silenzio. 

 
Ave Maria 
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Preghiera della sera 
 

Dalla prima lettera di S. Giovanni 

Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: “io amo Dio”, e 
odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che 
vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che 
abbiamo da Lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello. 

Parola di Dio 
 

Preghiera semplice 
 

O Signore, fa' di me uno strumento della tua Pace: 
Dove è odio, fa' ch'io porti l'Amore. 
Dove è offesa, ch'io porti il Perdono. 
Dove è discordia, ch'io porti l'Unione. 
Dove è dubbio, ch'io porti la Fede. 
Dove è errore, ch'io porti la Verità. 
Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza. 
Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia. 
Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce. 
O Maestro, fa' ch'io non cerchi tanto: 
Essere consolato, quanto consolare. 
Essere compreso, quanto comprendere. 
Essere amato, quanto amare. 
Poiché è 
Dando, che si riceve; 
Perdonando, che si è perdonati; 
Morendo, che si resuscita a Vita Eterna. 
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Sabato 16 agosto mattina 
Tempo dono prezioso. 

Dal Vangelo secondo Matteo  

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà 
sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli 
separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le 
pecore alla sua destra e i capri alla sinistra.  Allora il re dirà a quelli che stanno 
alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno 
preparato per voi fin dalla fondazione del mondo.  Perché io ho avuto fame e mi 
avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e 
mi avete ospitato,  nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato 
e siete venuti a trovarmi.  Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai 
ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti 
abbiamo dato da bere?  Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo 
ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito?  E quando ti abbiamo visto ammalato o in 
carcere e siamo venuti a visitarti?  
Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste 
cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me.  

Parola del Signore 

I signori grigi ci dicono che per risparmiare tempo, dobbiamo comportarci 
come dicono loro, non abbiamo scelta altrimenti il nostro tempo andrebbe 
perso. Gesù invece ci dice l’esatto opposto e 
cioè che abbiamo ricevuto un grande dono, il 
nostro tempo, la nostra vita. Adesso però 
spetta a noi decidere come spendere questo 
tempo, abbiamo la possibilità di fare cose 
meravigliose!  
Ci impegniamo oggi a ripensare a questa 
settimana e a portare un disegno che 
rappresenti un momento di questa settimana nel 
quale abbiamo ben speso il nostro tempo. 
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Oggi è il primo giorno che passiamo 
insieme: il nostro compito è quello 
impegnarci ad ascoltare e a conoscere i 
nostri amici che passeranno con noi queste 
vacanze. Ascoltare però non significa solo 
sentire quello che gli altri hanno da 
raccontarci ma significa aprire il nostro 
cuore per incontrare veramente le altre 
persone come hanno fatto i discepoli con 
Gesù. Infatti, pur non avendolo riconosciuto, 
il loro cuore, aperto all’ascolto, gli ardeva 
in petto quasi ad avvisarli di chi fosse in 
realtà. Ci impegniamo questa sera a portare 
la cosa più bella che abbiamo scoperto dei 
nostri compagni di viaggio.  
 

CANTO:  

In un mondo di maschere 
dove sembra impossibile 
riuscire a sconfiggere 
tutto ciò che annienta l'uomo. 

Il potere, la falsità, 
la ricchezza, l'avidità, 
sono mostri da abbattere, 
noi però non siamo soli. 

Canta con noi, batti le mani, 
alzale in alto, muovile al ritmo del 
canto. 
Stringi la mano del tuo vicino 
e scoprirai che è meno duro il 
cammino così. 

 

Ci hai promesso il tuo spirito, 
lo sentiamo in mezzo a noi 
e perciò possiam credere 
che ogni cosa può cambiare. 

Non possiamo più assistere 
impotenti ed attoniti 
perché siam responsabili 
della vita intorno a noi. 

Canta con noi, batti le mani, 
alzale in alto, muovile al ritmo del 
canto. 
Stringi la mano del tuo vicino 
e scoprirai che è meno duro il 
cammino così. 
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loro: "Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?". Si 
fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: "Tu solo sei 
così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi 
giorni?".  Domandò: "Che cosa?". Gli risposero: "Tutto ciò che riguarda Gesù 
Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a 
liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono 
accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino 
al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo.  Alcuni dei nostri 
sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non 
l'hanno visto". Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola 
dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per 
entrare nella sua gloria?". E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro 
in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove 
erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: 
"Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per 
rimanere con loro.  Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì 
dalla loro vista.  Ed essi si dissero l'un l'altro: "Non ci 
ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava 
con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le 
Scritture?".  
E partirono senz'indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli 
altri che erano con loro, i quali dicevano: "Davvero il 
Signore è risorto ed è apparso a Simone". Essi poi 
riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come 
l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

Parola del Signore 
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CANTO: Vivere la vita 
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno,  
è quello che Dio vuole da te.  
Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino  
è quello che Dio vuole da te 
 
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui,  
correre con i fratelli tuoi...  
Scoprirai allora il cielo dentro di te,  
una scia di luce lascerai.  
 
Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore, 
è quello che Dio vuole da te.  
Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso  
è quello che Dio vuole da te.  
 
Vivere perché ritorni al mondo l'unità,  
perché Dio sta nei fratelli tuoi...  
Scoprirai allora il cielo dentro di te,   
una scia di luce lascerai. (2 volte) 

 
Preghiera della sera 

 
 
Ogni bambino presenta il disegno fatto 

nella giornata che rappresenta un momento in 
questa settimana nel quale ha speso bene il 
suo tempo. Poi insieme proviamo a giocare 
con il TANGRAM per vedere quante immagini 
possiamo costruire 
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Signore, ho il tempo 
Michel Quoist 

Signore, ho tempo,  
ho tutto il tempo mio, 
tutto il tempo che Tu mi dai: 
gli anni della mia vita, 
le giornate dei miei anni, 
le ore delle mie giornate, 
sono tutti miei. 
A me spetta riempirli, 
serenamente, con calma, 
ma riempirli tutti, fino all'orlo, 
per offrirTeli, in modo che 
della loro acqua insipida 
Tu faccia un vino generoso, 
come facesti un tempo a Cana 
per le nozze umane. 

Non Ti chiedo, oggi, o Signore,  
il tempo di fare questo 
e poi ancora quello; 
Ti chiedo la grazia 
di fare coscienziosamente 
nel tempo che Tu mi dai, 
quello che Tu vuoi che io faccia. 
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voi valete! Chi di voi, per quanto si 
affanni, può aggiungere un'ora sola 
alla sua vita?  
Se dunque non avete potere neanche 
per la più piccola cosa, perché vi 
affannate del resto? Guardate i gigli, 
come crescono: non filano, non 
tessono: eppure io vi dico che 
neanche Salomone, con tutta la sua 
gloria, vestiva come uno di loro. Se 
dunque Dio veste così l'erba del 
campo, che oggi c'è e domani si getta 
nel forno, quanto più voi, gente di 

poca fede? Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con 
l'animo in ansia: di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il 
Padre vostro sa che ne avete bisogno.  
Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta. 

Parola del Signore 

 
Ave Maria 
 

 
Lunedì 11 agosto mattina 

Tempo per conoscere, tempo per ascoltare 
 

Dal Vangelo secondo Luca 

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio 
distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano 
di tutto quello che era accaduto.  
Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e 
camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse 
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Domenica 10 agosto 
Preghiera della sera 

Ciao bambini, ciao ragazzi, ciao genitori, insomma ciao a tutti,  
Mi presento il mio nome è Momo, sono una bambina e abito in una grande 
città qui vicino. Vi scrivo questa lettera perché ultimamente nella mia città, 
non so se anche nella vostra è così, sono apparsi degli strani personaggi, 
tutti vestiti di grigio che fumano uno strano sigaro grigio, e che si stanno 
comportando in un modo un po’ preoccupante. Stanno contattando tutte le 
persone della città e li stanno convincendo a fare una cosa strana che a me 
sembra veramente brutta. Li convincono a RISPARMIARE TEMPO.  

So che può sembrare una cosa intelligente quella di risparmiare il proprio 
tempo per averne di più, il problema è che per farlo chiedono loro di essere 
sempre di fretta e di non fermarsi mai a fare quelle cose che invece secondo 
me sono importanti, soprattutto chiedono alle persone di non dedicare 
tempo agli altri. La cosa ancora più strana è che il tempo risparmiato non si 
sa che fine faccia! Io credo che loro lo rubino, oppure che vada perduto. 

Vi scrivo perché avrei bisogno di aiuto per combatterli, ho bisogno che 
altre persone come me capiscano il valore del tempo. E che, una volta 
capito, lo dicano a tutti in modo che i Signori Grigi non possano rubarlo più 
a nessuno. 

Per questo ho pensato di farci aiutare da un grande maestro e amico che 
conosce bene il tempo e che sa qual è il modo migliore per impiegarlo. 

Vi saluto quindi e vi lascio con alcune sue parole, che ci possono aiutare 
in questa settimana, e che ci spiegano bene che il tempo non è una cosa 
che si può risparmiare o mettere da parte ma che bisogna usarlo tutto e nel 
migliore dei modi.  
 
Dal Vangelo secondo Luca 

Poi disse ai discepoli: "Per questo io vi dico: Non datevi pensiero per la vostra 
vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo vestirete. La vita 
vale più del cibo e il corpo più del vestito. Guardate i corvi: non seminano e non 
mietono, non hanno ripostiglio né granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli 
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TEMPO PER … 
Alla scoperta del tempo  
Preghiera con i bambini 

 

 

 

Badia prataglia 10 – 17 agosto 2014 

   


